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Milano

Tra i giovani indagati il figlio di un regista
e un assistente del difensore di Mario Chiesa

Una cassa di vino
e salta la naia

Ospedali..............................................................
In Lombardia manca
un primario su cinque

«Nelle Ussl e negli ospedali azien-
da della regione mancano 233 pri-
mari, vale a dire un posto su cin-
que è scoperto. Solo perché il Pi-
rellone, unico caso in tutt’Italia,
non ha approvato la legge che per-
mette le nuove nomine». A lancia-
re l’accusa di inadempienza nei
confronti della giunta regionale so-
no i sindacati dei medici che han-
no appena concluso un’indagine
nelle 44 Ussl e nei 20 maggiori
ospedali lombardi. E promettono
scioperi a partire da settembre se
la Regione non interverrà. Su 1.262
posti di primario esistenti ne man-
cano, infatti, il 19%. E questo solo
perché l’assessore alla Sanità Car-
lo Borsani, sostengono i sindacati
medici, ha sospeso l’approvazione
del regolamento che avrebbe do-
vuto istituire il Consiglio dei sanita-
ri, l’organo competente in ogni en-
te anche per le nomine dei prima-
ri. «Negli ospedali azienda addirit-
tura il 27% dei posti da primario so-
no scoperti - spiega Massimo Boc-
ca, segretario dell’Anaao Asso-
med, il sindacato dei dirigenti me-
dici, a nome anche delle altre sigle
sindacali - con ovvie difficoltà per
quanto riguarda l’organizzazione
delle divisioni, le richieste di inve-
stimenti e la programmazione».I
medici sospettano che le mancate
nomine nascondano in realtà l’in-
tenzione da parte della giunta re-
gionale di chiudere o accorpare
divisioni ospedaliere con grave
danno per la tutela della salute dei
cittadini».

Piano traffico..............................................................
Via Pontaccio
di nuovo chiusa

La notizia è di quelle che gettano
nello sconforto: da questa mattina
via Pontaccio è di nuovo chiusa al
traffico per i lavori di ripavimenta-
zione dopo la rimozione delle ro-
taie del tram. Molti già si chiedono
quanto durerà questa volta. Dopo
la rivoluzione dei sensi unici e del-
le vie chiuse al traffico in centro
per l’entrata in vigore degli ultimi
provvedimenti collegati al Piano
urbano traffico, via Pontaccio risul-
tava una delle poche vie di fuga
per tutto il traffico in uscita dal cen-
tro. Proprio negli stessi giorni in cui
il Put sconvolgeva la vita degli au-
tomobilisti meneghini a suon di
spicchi colorati e giri forzati intor-
no al centro, cominciavano i primi
lavori di ripavimentazione di via
Pontaccio a seguito dei quali la via
era stata chiusa al traffico. A furor
di popolo e di clacson la strada era
stata riaperta e i lavori rimandati.
La data fatidica per la ripresa dei
lavori di pavimentazione è arrivata
e oggi, di nuovo, si prospetta una
dura giornata per i ghisa che do-
vranno deviare il traffico e per gli
automobilisti.

Commercianti..............................................................
«Palette per cani
col 20% di sconto»

Chi sporca paghi, e le palette ven-
ga a comprarle da noi. Con lo
sconto. Forse pensando più ad un
ritorno in acquisti che alla propria
immagine agli occhi degli acqui-
renti, gli iscritti all’associazione
che riunisce i commercianti di ani-
mali domestici chiedono a gran
voce «più rigore verso gli imbratta-
tori - si legge in una nota dell’asso-
ciazione - e una maggiore rigidità
nell’applicazione delle multe per
chi imbratta». Sfruttando la scia
della campagna «I milanesi ne
hanno le scarpe piene», lanciata
dal Comune per pubblicizzare l’u-
so dei raccoglitori ecologici per
deiezioni canine, l’Acad annuncia
che venderà le palette con lo scon-
to del 20 per cento. I kit gratuiti so-
no comunque ancora in distribu-
zione presso i consigli di zona, i
comandi dei vigili urbani e le rici-
clerie Amsa.

Salvato dai vigili..............................................................
Cagnolino abbandonato
nell’auto al sole

Un cane abbandonato dentro
un’auto infuocata è stato sottratto a
morte sicura. nato. Intorno alle 12
alcuni passanti hanno notato il pic-
colo ammasso di peli che respirava
a fatica dentro un’auto in via Pisa
33. I vigili, chiamati dai passanti, as-
sicurano che il cagnetto sembrava
morto. I ghisa sono riusciti adaprire
l’auto e a tirar fuori il piccolo quat-
trozampe ormai in stato preagoni-
co. Il veterinario chiamato dai vigili
ha rianimato la povera bestia sul
posto e l’ha poi acompagnata al
canile municipale. L’ex padrone,
privato della custodia dell’animale,
è stato denunciato per maltratta-
mentodianimali.
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GIAMPIERO ROSSI— Un calciatore, il figlio di un regista, gli eredi
di alcuni avvocati milanesi, e soprattutto i giova-
ni di studio di un paio di legali protagonisti delle
difese di imputati della prima ora di Tangento-
poli, come Mario Chiesa e Antonio Del Pennino.
Questi sono alcuni degli indagati dell’inchiesta
sulla corruzione al distretto militare. Sono loro
alcuni tra i 120 giovani che per evitare dodici
mesi di tuta mimetica e anfibi hanno preferito
pagare 12milioni ai graduati che li cancellavano
dalle liste dei partenti. E qualche caso, al posto
del denaro contante, sono stati sufficienti gene-
rosi regali, come nel caso di quella mamma che
per salvare il proprio ragazzo dalla naja ha rega-
lato quaranta cassedi vini pregiati almaresciallo
Rocco Rosato, versando la «tangente» in tran-
ches da 7-8 casse alla volta. E anche se qualcu-
no ieri ha pianto davanti ai magistrati, per tutti i
120 il futuro, già dai primi di agosto, si tingerà di
grigioverdecondestinazioneUdine.

«Sono molto pentita, non pensavo che si trat-
tasse di un reato e che succedesse tutto questo».
Capelli corti e rossi, di una tinta accesa e innatu-
rale, R.P. è la mamma di G.M. Sono loro uno dei
primi nuclei familiari interrogati dai sostituti pro-
curatori Piercamillo Davigo ed Elio Ramondini
che hanno portato alla luce il traffico dei falsi
congedi. Aimagistrati la signoraavrebbe spiega-
to che il figlio non sapeva niente di tutta questa
storia: ha fatto tutto lei per consentire al ragazzo
di affrontare tranquillamente l’ultimo esame e la
tesi universitaria. Una volta entrata in contatto
con l’uomo giusto, il maresciallo Rosato, sin dal
primo appuntamento ha trovato un modo al-
quanto elegante per farsi annunciare: mandare
qualche cassa di vini di prima qualità. Per alme-
no cinque o sei volte, il giorno prima di incontra-
re il militare che grazie ad alcuni suoi contatti
poteva risparmiare al venticinquenne G.M. la
dura vita di caserma, faceva arrivare un biglietti-
no accompagnato da scatoloni di Cartizze, Pi-
not, Grignolino, Gattinara, Orvieto e altre eti-

chette per buongustai, tutte puntualmente do-
cumentate in dalle ricevute fiscali della presti-
giosa enoteca che si trovano attualmente nelle
mani degli inquirenti. Adesso l’avvocato Arman-
do Cillario, che difende madre e figlio, chiederà
il proscioglimento del ragazzo e il patteggia-
mentodellapenaper lamadre.

Ma il servizio militare arriva inesorabile per
tutti. Il contingente dei 120 giovani corruttori do-
vrebbe partire per Udine tra il 7 e l’8 di agosto.
Anche per questo, oltre all’imbarazzo di trovarsi
sotto inchiesta, alcuni di loro non hanno saputo
trattenere le lacrime davanti ai magistrati che li
interrogavano. I nomi di tutti sarebbero saltati
fuori in seguito al ritrovamento di un’agendina
che il maresciallo Rosato custodiva nella sua
abitazione: lì erano annotati uno per uno, con
l’indicazione dello status dei pagamenti e della
«pratica» truffaldina che li avrebbe tenuti lontani
dalle caserme di destinazione. La categoria più
rappresentata, per il momento, sembra essere
quella dei giovani aspiranti avvocati e dei figli di
legali anche affermati del foro di Milano. Uno
dei ragazzi inquisiti lavora infatti come giovane
di studio presso l’avvocato chea suo tempodife-
se Mario Chiesa, il primo «mariuolo» di Tangen-
topoli caduto nella rete di Antonio Di Pietro. Un
altro è il figlio del difensore dell’allora onorevole
repubblicano Antonio Del Pennino, altro impu-
tato dei primi tempi di Mani pulite. E a quanto
pare qualche legale avrebbe già provveduto a
mettere alla porta i collaboratori coinvolti in
questo scandalettodi corruzione.

A far scattare la trappola delle indagini nei
confronti degli ufficiali e sottufficiali che incassa-
vano dodici milioni per ogni «salvataggio» dal
servizio di leva, sarebbe stato proprio uno dei
militari che lavora al distretto. In costante dissi-
dio con il maresciallo Rosato avrebbe a un certo
punto pensato di smascherare i traffici del colle-
ga e di denunciarlo ai superiori. Poi sono arrivati
imagistrati.

Ipompieri soccorronol’operaiodopol’incidente Day Studio

Si ribalta autogru, ferito operaio
— Forse la fretta o un’errata valutazione sul peso del cari-
co potrebbero essere le cause probabili di un incidente ac-
caduto ieri mattina in un cantiere di via Dei Guarneri all’11.
Intorno alle 11 meno un quarto l’autogru della ditta Merli,
impegnata nei lavori in corso nel cantiere, stava sollevando
una pesante vasca. All’improvviso il camion che sorregge il
braccio meccanico della gru si è ribaltato su un fianco tra-
volgendo un operaio gruista. Ermanno Sacchi, quaranta-
treene, è stato subito soccorso da un’ambulanza della Cro-
ce Bianca mentre il centralino del 118avevagiàallertato l’e-
licottero.

Sul luogo dell’incidente, ritenuto in un primo momento

molto più grave, sono accorsi anche i vigili del fuoco. Er-
manno Sacchi è stato invece trasportatod’urgenzadall’am-
bulanza all’ospedale San Paolo dove è stato ricoverato in
condizioni non gravi. Dai primi rilievi effettuati dai carabi-
nieri e dai vigili urbani sul luogo dell’incidente sembra che
l’autogru si sia ribaltata poichè non era fissata a terra dai
braccetti laterali. Il peso del braccio meccanico della gru
con appesa la vasca avrebbe sbilanciato il mezzo che, sen-
za i braccetti ammortizzanti, si è subito capovolto.

Il camion fortunatamente si è ribaltato in un’areanonoc-
cupata dagli altri operai del cantiere dove si sta costruendo
unpalazzo.

Tangenti metropolitana: i giudici assolvono la Pollastrini ma non tutto il partito

Mm: «Al Pci due miliardi»
Orribile sciagura in Brianza

Bambino di otto anni
muore all’oratorio
schiacciato dal cancello— Il sistema delle tangenti che fa-

cevano avanzare la metropolitana, il
ruolo degli imprenditori, quello dei
partiti politici e del Pci-Pds inpartico-
lare. Le motivazioni della sentenza
che i giudici della settima sezione
penale (la stessa del processo Berlu-
sconi) hanno emesso per tutti i pro-
tagonisti degli episodi corruttivi lega-
ti alla costruzione della Mm costitui-
scono una rilettura giudiziaria di un
pezzodi storiamilanese.

Era il cosiddetto «sistema Natali» a
governare gli appalti della Mm. Ma il
giudice estensore della sentenza,
Stefano Corbetta, ricorda anche che
dal 1987 il sistema di divisione delle
tangenti vede coinvolte anche le
cooperative «rosse» e il Pci, che rice-
ve «contributi illeciti». In sostanza,
scrivono i giudici, con l’avvento del
democristiano Maurizio Prada, le
imprese che volevano lavorare per la
Mm dovevano versare il 4 per cento

su ogni appalto e questi fondi neri
venivano poi suddivisi tra i partiti: un
quarto se lo dividevano il Psdi e il Pri,
tre quarti andavano a suddivisi tra il
Psi (che ne tratteneva la fetta più
grossa, cioè lametà), laDc il Pci.

Nella sentenza, che tra molte con-
danne assolve la ex segretaria del
Pds milanese Barbara Pollastrini e
l’allora presidente della cooperativa
Cmb Cesare Rinaldi, il capitolo Pci-
Pds a Milano trova ampio spazio.
Dopo aver individuato e distinto
«aree differenti» all’interno del parti-
to di via Volturno, i giudici affermano
che «a livello di federazione milane-
se, l’intero partito e non solo alcune
sue componenti interne, venne di-
rettamente coinvolto nel sistema de-
gli appalti Mm quantomeno da circa
il 1987». Anche sulla base di questa
ricostruzione Barbara Pollastrini è
stata assolta per non aver commesso
il fatto: «Se dunque il 1987 è l’anno in

cui il Pci viene inserito nel “sistema
Natali” - si legge nella sentenza - è da
escludersi che Pollastrini si astata co-
lei che abbia prestato l’autorizzazio-
ne politica alla “svolta”. Nel 1987, di-
fatti, Barbara Pollastrini non era an-
cora stata eletta segretario provincia-
le della federazione». Secondo il col-
legio della settima sezione, però, a
partire dal 1990 avviene un altro
cambiamento nella vicenda Mm-
Pds: Luigi Carnevale sostituisce Ser-
gio Soave nel consiglio d’ammini-
strazione della Metropolitana mila-
nese e assume, secondo quanto lui
stesso afferma, «il ruolo di garante
per il partito nella acquisizione e nel-
la consegna delle somme che versa-
vano gli imprenditori». Complessiva-
mente, secondo la ricostruzione giu-
diziaria, «in questo periodo Carneva-
le ricevette per conto del partito la
somma di 2 miliardi e 100 milioni di
lire: due terzi li consegnò a Roberto

Cappellini, un terzo a Gianni Cervet-
ti». È poi il lavoro del comitato dei tre
saggi, su incarico del vertice del Pds
milanese, a fornire nel 1992 «una
conferma indiretta dell’esistenza di
finanziamenti illegali». E sono sem-
pre i tre periti di partito a contribuire
alla ricostruzione dei flussi di denaro
che il processo ha stabilito siano an-
dati nelle casse della corrente mi-
gliorista-riformista, al Centro di ini-
ziativa riformista e alla rivista Il Mo-
derno, pubblicazione sulla quale
era presente «numerosa e costante
pubblicità commerciale da parte
di grandi aziende private, tra cui
Silvio Berlusconi editore, Program-
ma Italia, Publitalia ‘90, Mediola-
num assicurazioni, gruppo Aqua,
Torno (quest’ultima, come si è vi-
sto, coinvolta negli appalti Mm)».
Sì, c’era anche Craxi, condannato
a otto anni e tre mesi. Ma questa è
un’altra storia. - Gp.R.

— Gioco mortale all’oratorio.
Una morte orribile, quella che ha
falciato un bambino di otto anni,
Andrea Rivolta, finito schiacciato
ieri pomeriggio dal cancello dell’o-
ratorio parrocchiale di Sovico (Mi-
lano). Andrea era andato a giocare
a pallone con alcuni coetanei nel-
l’oratorio della parrocchia «Cristo
re»di Sovico, in vialeBrianza.

A quanto si è appreso sarebbero
stati i bambini ad aprire il cancello,
molto pesante e di grandi dimen-
sioni, usato per l‘ ingresso degli au-
tomezzi.

Mentre i piccoli stavano ancora
attorno al battente la struttura è im-
provvisamente uscita dalla guida, a
causa della rottura di un perno,
crollando addosso al piccolo An-

drea. Il bimboè rimasto schiacciato
da quintali di ferro sotto lo sguardo
terrorizzato dei suoi compagni di
giochi.

Sul posto sono immediatamente
intervenuti un‘ ambulanza della
CroceBiancadi Biassonoe l‘ elisoc-
corso dell’ospedale milanese di Ni-
guarda, ma ogni tentativo di riani-
mare il bambino è stato inutile: il
piccolo era morto sul colpo. La ma-
gistratura aprirà un’indagine sull’e-
pisodio.

Andrea frequentava la terza ele-
mentare. I genitori, Giorgio e Maria
Rivolta, rispettivamente di 44 e 38
anni, sono commercianti. Andrea
era l’ultimo di quattro fratelli: Laura
di 18 anni, Silvia, di 16 e Marco di
14.

Il rapporto Sanità evidenzia le nuove emergenze sanitarie

Vita breve per i lombardi
Manette al complice di Diabolik. In casa coca e quadri rubati

Reverendo con refurtiva
— Nonostante l‘ aumento della
durata media di vita, in Lombardia
l‘ attesa di vita alla nascita è di 73
anni per i maschi e di 80 per le
donne. Se il dato femminile è vici-
no alla media nazionale (82),
non così è per quello che riguarda
i maschi, molto al di sotto della
media (78). Lo afferma il primo
rapporto salute e ambiente in
Lombardia, i cui dati principali so-
no stati anticipati da «Lombardia
notizie». In Lombardia - afferma il
rapporto, 300 pagine dense di dati
- si muore soprattutto per proble-
mi cardiovascolari, al secondopo-
sto i tumori. Negli uomini le malat-
tie cardiovascolari determinano il
35 per cento dei decessi e i tumori
il 36 per cento. Nelle donne le ma-
lattie cardiovascolari determina-
no invece il 46 per cento dei de-
cessi e i tumori il 27 per cento. Nei
maschi lombardi i tumori sono la
prima causa di morte nella fascia
di età tra i 35 e i 44 anni. nel com-

plesso - si legge ancora nel rap-
porto - l‘ incidenza dei tumori sta
aumentando. In particolare au-
mentano quelli del colon, i mela-
nomi, quelli del testicolo e i carci-
nomi della prostata. Il fumo di ta-
bacco è il principale fattore di ri-
schio. L‘ inquinamento dell’aria,
specie quello da traffico autovei-
colare, si stima che causi il 10 per
cento dei casi di tumore polmona-
re che si manifestano negli abitan-
ti delle areeurbane.

Negli ultimi anni in Lombardia
sono aumentati i ricoveri negli
ospedali per polmoniti, bronchiti
croniche, enfisema polmonare e
asma. mentre sono aumentati in
modo preoccupante i casi di aids
(alla fine di giugno in Lombardia
sono stati registrati 11.240 casi di
aids, il 35 per cento dei casi italia-
ni), i casi di epatite virale in lom-
bardia sono nettamente diminuiti
da 41,2 su 100.000 abitanti dell‘
anno1985a9,4 casi nel 1995.

Analogo andamento hanno
avuto le altre malattie a trasmissio-
ne sessuale. Per quanto riguarda
gli ambienti di lavoro, il «rapporto»
segnala che il confronto sulla inci-
denza di infortuni mortali inalcuni
paesi europei vede al primo posto
la Francia con un tasso di 1,26 in-
cidenti mortali ogni 100 mila abi-
tanti, segue l’Italia con 1,24, la
Germania con 0,9 mentre per lo
stesso periodo, 1992-1994, la
Lombardia registra un tasso di 0,8.
Nel rapporto vengono esaminati
anche rischi molto specifici come
per esempio il rumore, il benzene,
l‘ amianto, il radon, i policlorobife-
nili (pcb), l‘ inquinamento inter-
no degli edifici, le radiazioni (io-
nizzanti e non), nonchè la qualità
delle acque utilizzate per il consu-
mo umano. vengono segnalati
inoltre interventi di risanamento e
di bonifica come per esempio
quelli dell‘ area dell‘ ex acna di ce-
sano maderno o i piani regionali
di intervento, per esempio per gli
antiparassitari.

FILIPPO REMONTA — Invece di Eva Kant è saltato
fuori «il Reverendo». Deviando
bruscamente dalle strips in bianco
e nero delle sorelle Giussani, gli
agenti del commissariato Porta
Genova sostengono che il compli-
ce del Diabolik milanese Alberto
Ceccarelli - arrestato a fine giugno
con i ferri del mestiere nascosti in
uno scantinato di via Roncaglia -
non è una biondissima e affasci-
nante Eva, ma il cinquantenne
Bruno Aguiari soprannominato il
Reverendo per il suo aspetto fisi-
co. A mettere lemanetteall’uomo,
però, non c’era tenebroso ispetto-
re Ginko ma un’investigatrice, Ma-
ria JosèFalcicchia.

Aguiari è stato arrestato l’altro
ieri con l’accusa di ricettazione e
detenzione di sostanze stupefa-
centi. Oltre ad essere il sospettato
complice di Ceccarelli - autodefi-
nitosi un «artista» del furto - Aguiari
custodiva un piccolo tesoro di re-
furtiva in un appartamento di via

Organdino 6, mentre nell’apparta-
mento della madre ottantenne
con cui viveva, teneva nascosto un
chilo di cocaina pura all’ottanta
per cento che, secondo gli agenti,
i due offrivano alle future vittime
dei furti per avvicinarli e farseli
«amici».

Ed era davvero nascosta bene,
perfettamente in sintonia con le
storie di Diabolik: gli agenti hanno
trovato la droga dietro un pannel-
lo a scorrimento, azionato da una
piccola leva, mimetizzato in un ar-
madio del soggiorno dell’apparta-
mentodi via SemBenelli 8.

Il bottino recuperato in via Or-
gandino, proveniente secondo gli
agenti da diversi furti in apparta-
menti, era composto da sedici
quadri di valoretra cui tre litografie
di Guttuso, due tele di Antonino
Chillè e una di Giampietro Maggi
intitolata «Milano e i navigli»; tra i
pezzi più pregiati, valutati e auten-
ticati da esperti dell’accademia di

Brera interpellati dagli agenti, un
frammento di antico affresco in-
corniciato.

Nell’appartamento erano cu-
stoditi anche due volumi del ‘500,
candelabri, statuine e manufatti in
argento, tutti pezzi giudicati di otti-
ma fattura e sicuro valore. Non in-
sensibile anche a refurtiva più
commerciabile, Aguiari custodiva
videoregistratori, macchine foto-
grafiche, videocamere, televisori e
tre tappeti persiani. Gli agenti so-
no arrivati ad Aguiari dopo pedi-
namenti e investigazioni nell’am-
biente frequentato da Alberto
Ceccarelli che aveva confessato di
essere la mente di numerose rapi-
ne in appartamenti «ricchi», ma
nello scantinato di via Roncaglia
c’erano solo centinaia di chiavi e
calchi per riprodurle, lime e trapa-
ni - rubate probabilmente in un
Brico Center - e mini telecamere
usate, secondo Diabolik, per spia-
re negli appartamenti da ripulire;
la refurtiva infatti doveva piazzarla
il Reverendo.

SIMONA MANTOVANINI


